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ECM perché
deontologicamente ogni professionista sanitario, 
nell’interesse della salute individuale e collettiva, 
deve curare la propria formazione e competenza 
professionale,

ma anche perché
la formazione continua in medicina è obbligatoria 
e, nonostante non siano ancora state stabilite 
sanzioni, occorre tenere presente le dinamiche del 
mondo del lavoro

e sapere che
se non si è in regola con i crediti ECM si incontrano 
notevoli difficoltà a lavorare, sia come dipendente 
che come libero professionista, sia in strutture 
sanitarie private che pubbliche, considerato che 
sempre più spesso tali strutture richiedono di 
dimostrare la propria regolarità ECM.
L’INAIL, prima di conferire un incarico libero 
professionale a un professionista, pretende la 
dimostrazione della propria regolarità ECM, pena la 
perdita del diritto all’incarico.
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Inoltre
non è da sottovalutare il versante legale e 
assicurativo perché nel caso in cui il professionista 
cagioni un danno a un paziente e sia chiamato a 
risarcirlo, l’eventuale irregolarità ECM potrebbe 
“pesare” in termini di quantificazione della colpa 
professionale, con il rischio che l’assicurazione non 
eroghi il risarcimento.

Quindi, al di là dell’esistenza o meno di specifiche 
sanzioni, ogni persona che opera in ambito 
sanitario dovrebbe mantenersi in regola con 
l’obbligo ECM, sia per rendere un miglior servizio 
alla collettività, sia per non perdere occasioni di 
lavoro e, infine, per non subire contestazioni di tipo 
legale o assicurativo.
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Quanti crediti servono
Il sistema ECM è strutturato in trienni e l’obbligo 
formativo standard è pari a 150 crediti triennali, con 
alcune variabili. 

 Se nel triennio precedente:
• i crediti acquisiti sono stati tra 80 e 120 ci sarà una 

riduzione di 15 crediti per il successivo triennio,
• i crediti sono stati tra 121 e 150 ci sarà una 

riduzione di 30 crediti,
• è stato attivato il proprio Dossier Formativo ci sarà 

una ulteriore riduzione di 15 crediti,
• non sono stati acquisiti i crediti richiesti, è 

consentito ai professionisti completare entro il 
31 dicembre 2017 il conseguimento dei crediti 
formativi relativi al triennio 2014–2016 nella 
misura massima del 50% del proprio obbligo 
formativo, al netto di esoneri, esenzioni ed 
eventuali altre riduzioni.
I crediti acquisiti nel 2017, quale recupero  
del debito formativo del triennio 2014-2016,  
non saranno computati ai fini del soddisfacimento 
dell’obbligo formativo relativo al triennio  
2017-2019.
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Cos’è il Dossier Formativo
È uno strumento che permette al personale 
sanitario di essere partecipe nella propria 
formazione scegliendo tra gli obiettivi formativi  
(33 offerti da AgeNaS) che si ritengono più 
idonei per il miglioramento della propria attività 
lavorativa.

Per completare il dossier formativo, i 150 crediti 
triennali dovranno essere acquisiti partecipando a 
corsi con gli obiettivi prescelti.

Il Dossier Formativo si può attivare sul portale Web 
di AgeNaS.
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Dove informarsi  
per sapere quanti  
crediti si sono acquisiti  
e come acquisirli

 Sul sito di AgeNaS è disponibile:
• tutta la formazione erogata dai Provider 

accreditati,
• MyECM, il servizio online che permette, previa 

registrazione, di essere aggiornati sui crediti 
formativi acquisiti.

MyECM consente al professionista di monitorare 
online la propria situazione formativa per i crediti 
acquisiti esclusivamente tramite eventi organizzati 
dai provider accreditati dalla Commissione 
Nazionale per la Formazione Continua.

Per avere informazioni in merito ai crediti erogati 
tramite eventi organizzati da provider accreditati 
a livello regionale è invece necessario contattare 
il CoGeAPS (Consorzio Gestione Anagrafica 
Professioni Sanitarie - www.cogeaps.it). 
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MyECM
 Su MyECM il professionista può:

• verificare l’ammontare dei crediti ECM 
suddivisi per anno e tipologia di offerta 
formativa (formazione a distanza, 
residenziale e sul campo), 

• consultare un elenco degli eventi formativi 
per i quali ha conseguito crediti, contenente 
tutte le informazioni relative a ciascuno  
di essi,

• consultare un elenco di eventi di prossimo 
svolgimento, filtrato in maniera automatica 
dal sistema sulla base delle discipline 
associate.
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Come si conseguono 
i crediti: le tipologie 
formative

 RES Formazione Residenziale 

 FAD Formazione a Distanza 

  FSC Formazione sul Campo in cui vengono 
utilizzati direttamente per l’apprendimento 
i contesti, le occasioni di lavoro e le 
competenze degli operatori impegnati nelle 
attività assistenziali. 

  BLENDED Consiste nell’integrazione 
tra diverse tipologie di formazione (RES, 
FAD, FSC) all’interno dello stesso percorso 
formativo con successione della fruizione tra 
le tipologie.
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  FORMAZIONE INDIVIDUALE:  
DOCENZA / TUTORAGGIO / ATTIVITÀ 
SCIENTIFICA E DI RICERCA / ATTIVITÀ 
FORMATIVA ALL’ESTERO

  Per completare il quadro delle modalità 
attraverso cui un operatore sanitario può 
sviluppare il proprio percorso di formazione 
continua, è importante riconoscere anche 
formalmente:

• le attività di docenza e di tutoraggio in programmi 
ECM,

• la presentazione di relazioni e comunicazioni in 
consessi scientifici,

• l’attività scientifica e di ricerca, inclusa la 
pubblicazione di lavori scientifici che rientrano 
in questo ambito perché sono indicatori, e anche 
strumenti, efficaci di crescita culturale e, quindi, di 
apprendimento,

• lo svolgimento di attività formative fuori dal 
territorio nazionale.
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  Nel triennio 2017-2019 è consentito 
conseguire i crediti in modo flessibile, senza 
un minimo annuo, purché al termine del 
triennio il debito formativo venga soddisfatto.

  Il professionista sanitario non può assolvere 
a più di 1/3 del proprio obbligo formativo 
mediante reclutamento da parte di imprese 
commercial operanti in ambito sanitario. 
La violazione di tale obbligo viene segnalata 
dall’ente accreditante l’evento all’Ordine, 
Collegio, Associazione Nazionale o loro 
Federazioni cui il professionista risulta 
iscritto.

  L’Ordine, il Collegio e l’Associazione 
professionale di riferimento sono competenti 
a riconoscere gli esoneri, le esenzioni 
e i crediti acquisiti tramite formazione 
individuale previa presentazione, da 
parte del professionista sanitario, della 
documentazione relativa alla partecipazione 
all’evento (programma, contenuti, 
attestazione di frequenza e di superamento 
del test di apprendimento).
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  I professionisti trasmettono i dati al CoGeAPS 
che, tramite strumenti informatici, ne 
consente la registrazione agli Ordini, Collegi, 
Associazioni professionali di riferimento che, 
a loro volta, su richiesta, possono delegare 
funzioni operative al CoGeAPS. 

  I professionisti sanitari non iscritti ad 
Associazioni professionali fanno riferimento 
alla Commissione nazionale, che può anche 
delegare funzioni operative al CoGeAPS.

Criteri della CNFC  
per il riconoscimento  
dei crediti esteri

  Se la documentazione indica il numero dei 
crediti, si applica il criterio della riduzione del 
50% fino a un massimo di 25 crediti ECM.

  Se la documentazione indica le ore 
di formazione, si applica il criterio di 1 
credito ECM per ora di formazione, per poi 
riconoscere il 50% dei crediti risultanti fino a 
un massimo di 25 crediti ECM.
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  Nel caso in cui siano riportate entrambe le 
informazioni (numero dei crediti e numero 
delle ore di formazione), si applica il criterio 
più restrittivo (esempio: nel caso di un 
attestato riportante 20 crediti per 12 ore  
di formazione, si possono riconoscere  
6 crediti ECM).

  Se la formazione supera le 50 ore, viene 
considerato comunque un limite massimo di 
50 crediti formativi per evento a cui si applica 
la riduzione del 50%.

  Importante! È compito del professionista, 
ultimata la frequenza all’estero, inoltrare 
la documentazione necessaria al proprio 
Ordine, Collegio o Associazione e a CoGeAPS.
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Fonti:
Delibera CNFC (gennaio 2017)
Accordo tra il Governo, le Regioni e le Provincie Autonome  
di Trento e Bolzano sul documento  
“La formazione continua nel settore salute” (febbraio 2017)
www.agenas.it
www.cogeaps.it
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